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AVVERTENZEAVVERTENZEAVVERTENZEAVVERTENZE         
 

Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questo documento può essere memorizzata, trasmessa, fotocopiata o 
riprodotta senza l’autorizzazione scritta da parte del FORNITORE. 
Nonostante gli sforzi compiuti per garantire la massima precisione potrà essere necessario eseguire senza preavviso 
delle correzioni o inserire eventuali omissioni. 
IL FORNITORE non si assume alcuna responsabilità per eventuali danni, lesioni o spese da esse derivanti. 
  

    
REQUISITIREQUISITIREQUISITIREQUISITI    
 

IMPORTANTE:   Da leggere PRIMA di utilizzare il prodotto. 
 

Utenti ai quali è destinato questo manuale 
Questo manuale deve essere reso disponibile a tutto il personale che si deve occupare dell’installazione, 
messa in servizio, uso e manutenzione quadri manovra.  Le informazioni fornite illustrano i requisiti di 
sicurezza da rispettare al fine di ottenere il funzionamento ottimale. 
 
E-Mail  
Per eventuali chiarimenti e/o informazioni tecniche contattateci attraverso la nostra E-Mail: 
 

 
 
 
 
 
Rischi legati alle applicazioni 
Le specifiche tecniche e gli schemi circuitali descritti all’interno del presente manuale sono di carattere 
generale e necessitano di adattamenti alle specifiche richieste per ogni impianto. 
Non si garantisce l’adattabilità del quadro di manovra a soluzioni non studiate dal proprio Ufficio Tecnico. 
 
In ogni situazione 
L’utilizzatore deve predisporre un sistema di protezione e/o sistemi aggiuntivi di sicurezza al fine di prevenire i 
rischi d’infortunio e di scosse elettriche. 
 
Protezioni 
Assicurarsi che i collegamenti al quadro di manovra siano dimensionati per le massime tensioni e correnti 
presenti sull’impianto e siano eseguiti secondo le vigenti norme. 
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Capitolo  Capitolo  Capitolo  Capitolo  1111    COLLEGAMENTO DEL COLLEGAMENTO DEL COLLEGAMENTO DEL COLLEGAMENTO DEL     
QUADRO DI MANOVRAQUADRO DI MANOVRAQUADRO DI MANOVRAQUADRO DI MANOVRA    

    

1.1.1.1.1111    Collegamento Forza motrice e LuceCollegamento Forza motrice e LuceCollegamento Forza motrice e LuceCollegamento Forza motrice e Luce 
Collegare ai morsetti  L1 – N (oppure L1-L2-L3-N) la linea di Forza motrice e al morsetto  PE  il conduttore di messa a 
terra. 

   
DURANTE LE FASI DI COLLEGAMENTO AL QUADRO ASSICURAR SI DI AVER ABBASSATO 
L’INTERRUTTORE DI  FM.  

 
1.1.1.1.2222        Collegamento Collegamento Collegamento Collegamento dei Motori dei Motori dei Motori dei Motori  
Collegare come da schema il motore della POMPA, o ARGANO.  
Verificare che le tensioni di comando di ElettroValvole, Freno, Magnete pattino retrattile ecc. siano quelle adatte ai 
dispositivi montati, quindi effettuare i collegamenti al quadro di manovra. 

 

1.1.1.1.3333        Controllo sequenza fasi Controllo sequenza fasi Controllo sequenza fasi Controllo sequenza fasi (Impianto TRIFASE)(Impianto TRIFASE)(Impianto TRIFASE)(Impianto TRIFASE) 
Nel caso di un impianto trifase verificare la corretta sequenza di fasi attraverso il dispositivo E-10, come descritto nello 
Schema Elettrico.     
    

1.1.1.1.4444        Manovra di Montaggio Manovra di Montaggio Manovra di Montaggio Manovra di Montaggio ----    Prima corsa in ManuenzionPrima corsa in ManuenzionPrima corsa in ManuenzionPrima corsa in Manuenzioneeee    
Effettuare la Manovra di Montaggio come descritto nello Schema Elettrico. 
In questo momento vengono realizzati dei ponti sulle  "SICUREZZE" e sui "SENSORI BISTABILI ".    
Collegare il selettore e i pulsanti di salita e discesa tra i morsetti  50  60  61  62, come descritto nello schema. SI 
raccomanda di inserire lo STOP della bottoniera in serie alle sicurezze.    
    
Dopo aver effettuato un’ultima verifica dei collegamenti ruotare il selettore della bottoniera di manutenzione sulla 
posizione che abilita la manovra di Ispezione.  
SOLO IN QUESTO MOMENTO DARE TENSIONE ALL’IMPIANTO  (in questo modo si evita che il quadro comandi la 
discesa per rifasamento) e utilizzare i due pulsanti di salita e discesa per muoversi. 
Nel caso l’impianto non si muovesse verificare, anche con l’aiuto dei LED sulla scheda, che non vi sia qualche 
sicurezza aperta (qualche ponticello mancante) o che uno o entrambi i rifasatori siano aperti.    

 

 
IN  QUESTE  CONDIZIONI  L’IMPIANTO  NON  HA  NESSUN   SENSORE CHE NE LIMITI LA CORSA. 
SI SCONSIGLIA L’UTILIZZO DELL’IMPIANTO IN QUESTE CO NDIZIONI E SI DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ 
PER EVENTUALI DANNI A COSE E/O PERSONE.    

 
Terminato il montaggio dell’impianto in tutte le sue parti (cabina, porte di piano, ecc.) effettuare tutti i collegamenti tra 
il quadro di manovra e i dispositivi presenti sull'impianto.  
Rimuovere i ponti presenti e ripristinare tutti i collegamenti in modo corretto come da schema. 
    

1.1.1.1.5555        Collegamento Operatore PorteCollegamento Operatore PorteCollegamento Operatore PorteCollegamento Operatore Porte    
Effettuare i collegamenti al quadro seguendo lo schema allegato.  

 

1.1.1.1.6666        Collegamento circuito delle sicurezzeCollegamento circuito delle sicurezzeCollegamento circuito delle sicurezzeCollegamento circuito delle sicurezze    
Dopo aver verificato l’efficienza di tutti i circuiti delle sicurezze effettuare i collegamenti al quadro seguendo lo schema 
allegato.  
 

1.1.1.1.7777    Bistabili di rifasamento (arresto ai piani estremi)Bistabili di rifasamento (arresto ai piani estremi)Bistabili di rifasamento (arresto ai piani estremi)Bistabili di rifasamento (arresto ai piani estremi)    
Montare i due bistabili di rifasamento SQ61 (rifasatore in salita) e SQ62 (rifasatore in discesa) che oltre a provvedere 
al rifasamento dell’impianto svolgono anche la funzione di arresto della cabina ai piani estremi.  

 
    
1.1.1.1.8888            Collegamento Impulsori di feCollegamento Impulsori di feCollegamento Impulsori di feCollegamento Impulsori di fermata.rmata.rmata.rmata.    
Una volta montati tutti i componenti portarsi al livello di ogni piano e posizionare i magneti sulle guide seguendo il 
disegno della disposizione dei magneti allegato allo schema del quadro. 
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Seguire la tabella relativa alla velocità dell’impianto per posizionare quelli di rallentamento ( dove previsto ) e i magneti 
dei rifasatori. Per questi ultimi fare attenzione. 
 

1.1.1.1.9999            Pulsanti chiamata, Display ecc.Pulsanti chiamata, Display ecc.Pulsanti chiamata, Display ecc.Pulsanti chiamata, Display ecc.    
Montare le bottoniere ai piani ed in Cabina ed effettuare i collegamenti di questi componenti con il quadro manovra. 

 

1.11.11.11.10000            Corsa di rifasamentoCorsa di rifasamentoCorsa di rifasamentoCorsa di rifasamento    
A questo punto l’impianto è pronto per effettuare la prima corsa di rifasamento.  
Ruotare quindi il selettore sulla bottoniera di manutenzione in posizione “normale”, verificare che le porte dei piani 
siano correttamente chiuse, quindi dare tensione al quadro di manovra.  
Effettuare una chiamata ad un piano; l’impianto dovrà partire per la corsa di rifasamento verso il piano impostato (più 
basso o più alto).  
Una volta raggiunto il piano più basso l’impianto ripartirà andando a fermarsi al piano dove si sta effettuando la 
chiamata. 
 
A questo punto effettuare tutte le prove di funzionamento e messa a punto dell’impianto, regolando dove necessario la 
posizione dei magneti lungo il vano. Verificare anche il corretto funzionamento di tutte le sicurezze, delle varie 
chiamate e indicazioni, del tempo di corsa, dell’intervento dell’extracorsa. 

 

1.11.11.11.11111                Prova intervento finecorsa  Extracorsa.Prova intervento finecorsa  Extracorsa.Prova intervento finecorsa  Extracorsa.Prova intervento finecorsa  Extracorsa.    
Per eseguire questa prova si devono scollegare i fili dai morsetti 82   83  impulsori SQ71 – SQ72  e  chiudere a massa 
gli ingressi  80  81  corrispondenti  ai  rifasatori  SQ61 – SQ62. 
Una volta fatto quanto descritto sopra eseguire la prova nel seguente modo: 
Effettuare una chiamata al piano più alto. La cabina partirà in salita andando in extracorsa. 

 

 
IN  QUESTE  CONDIZIONI  L’IMPIANTO  NON  HA  NESSUN   SENSORE CHE NE LIMITI LA CORSA. 
SI SCONSIGLIA L’UTILIZZO DELL’IMPIANTO IN QUESTE CO NDIZIONI E SI DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ 
PER EVENTUALI DANNI A COSE E/O PERSONE. 
 
Una volta in extracorsa l’impianto resterà in blocco con il messaggio di errore  81  lampeggiante. Fatta la prova 
ripristinare i collegamenti e resettare  la  scheda premendo  SPEEDY. 

 

1.11.11.11.12222                Prova intervento valvola protezione manovraProva intervento valvola protezione manovraProva intervento valvola protezione manovraProva intervento valvola protezione manovra    
Con quadro regolarmente alimentato e con impianto fermo ad un piano effettuare un cortocircuito tra il circuito delle 
sicurezze e il conduttore di terra possibilmente in un punto distante dal quadro di manovra.  
La valvola  FA01  sul quadro di manovra deve intervenire immediatamente. Eliminare il cortocircuito e ripristinare la 
valvola  FA01. 
 
ATTENZIONE!  Se la valvola non dovesse intervenire, non insistere nella prova e provvedere affinché la 

stessa venga sostituita. 
 
Il RESET dell’impianto per intervento del tempo di corsa o dell’extracorsa si ottiene premendo per un secondo il 
pulsante SPEEDY sulla tastierina di programmazione. 
 

1.11.11.11.13333                Prova isolamento dell’impiantoProva isolamento dell’impiantoProva isolamento dell’impiantoProva isolamento dell’impianto    
Portare la cabina fuori piano. 
Togliere l’alimentazione al quadro di manovra. 
Scollegare il puntalino GIALLO  contrassegnato con dal lato interno del morsetto PE posto sulla destra della 
morsettiera del quadro assicurandosi che rimanga ben isolato dalle parti metalliche. 
Effettuare le prove seguendo la tabella allegata allo schema elettrico. 
 
Una volta terminate le Prove reinserire il puntalino giallo nel morsetto di ter ra. 
Ridare l’alimentazione all’impianto e verificarne il funzionamento. 
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Capitolo  2  SEGNALAZIONE GUASTICapitolo  2  SEGNALAZIONE GUASTICapitolo  2  SEGNALAZIONE GUASTICapitolo  2  SEGNALAZIONE GUASTI    
 

2.12.12.12.1 DescrizioneDescrizioneDescrizioneDescrizione    
 

La presenza di un guasto sull’impianto sarà segnalata con il relativo codice lampeggiante sul display e se esso 
permane per più di due secondi sarà memorizzato. 
La scheda è in grado di memorizzare fino ad un massimo di 32 guasti, dopo di che continua sovrascrivendo i meno 
recenti. 
Nel caso di montaggio errato del microcontrollore sullo zoccolo, il display e le uscite della scheda rimangono spente; 
mentre nel caso di cortocircuito sulle uscite a transistor queste lampeggeranno.  
 

2.22.22.22.2 Classificazione  dei  GuastiClassificazione  dei  GuastiClassificazione  dei  GuastiClassificazione  dei  Guasti    
 

I guasti sono classificati in tre categorie (A, B, C) in funzione del loro effetto sull’impianto. 
Le descrizioni di ciascuna categoria e di seguito riportata. 
 

CATEGORIA 
GUASTO DESCRIZIONE 

A 

Impianto in blocco permanente con relativo codice lampeggiante. 
Con il codice lampeggiante non è accettata nessuna chiamata. 
Se l’impianto è idraulico, la cabina è riportata al piano 0 (se programmato). 
Il blocco rimane anche se è disattivata la rete. 
Tenere premuto il pulsante SPEEDY per 2 secondi per sbloccare l’impianto oppure 
andare in programmazione e reimpostare 0 all’indirizzo 41, oppure mettere 
l’impianto in manutenzione. 

B 

Impianto in blocco fino alla presenza del guasto. 
Le chiamate sono accettate anche con il codice lampeggiante. 
Codice lampeggiante fino alla chiamata successiva o alla disattivazione della rete o 
alla pressione del pulsante SPEEDY. 

C 

Errori di programmazione.  
Non sono memorizzati nello storico dei guasti. 
Inserimento di valori non validi in fase di programmazione. 
Programmazione in blocco per 2 secondi con segnalazione a codice fisso del 
relativo errore di programmazione. 
E’ mantenuto il valore che era memorizzato bloccando la memorizzazione di quello 
non valido. 

 
I guasti di tipo A e B bloccano il servizio in corso e impediscono il movimento della cabina finché persistono le 
condizioni anomale nell’impianto. 
 

2.32.32.32.3 Lettura dei GuastiLettura dei GuastiLettura dei GuastiLettura dei Guasti    
 

Per leggere gli ultimi 32 guasti memorizzati, bisogna spostare il selettore per la programmazione nella posizione 4 
(DIFETTI) e premere i due tasti SPEEDY e DATO contemporaneamente. Affinché il guasto sia visualizzato bisogna 
tenere premuti i due tasti per almeno un secondo, mentre, una volta apparso il codice, rilasciando i due tasti per 
almeno un secondo, il guasto è cancellato. 
Il numero 99 indica che la lettura è stata completata. 
I guasti sono visualizzati dall’ultimo avvenuto in ordine di tempo. 
 

2.42.42.42.4 Cancellazione Totale Lista GuastiCancellazione Totale Lista GuastiCancellazione Totale Lista GuastiCancellazione Totale Lista Guasti    
 

Per cancellare dalla lista tutti i guasti , bisogna spostare il selettore per la programmazione nella posizione 4 
(DIFETTI), si deve tenere premuto il tasto SPEEDY e dare tre colpi al DATO, intervallandoli di almeno mezzo secondo 
e alla terza pressione mantenerli premuti fino alla visualizzazione di ‘99’. 
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2.52.52.52.5     ListaListaListaLista    dei Guastidei Guastidei Guastidei Guasti    
    

CODICE 
GUASTO 

CATEGORIA 
GUASTO DESCRIZIONE GUASTO Vedi Rif.  

0 –3 B Mancata partenza dovuta al contatto di sicurezza difettoso oppure apertura del 
contatto di sicurezza durante la corsa e l’operatore non è riuscito a richiudere le porte. CS 

37 B 
Non congruenza tra impulsori IF , ICV con l’ Impulsore zona porte (APA), IF o ICV 
guasti oppure APA guasto.  

 APA 
 ICV/IF 

38 B 
Conteggio piani fallito in salita. Impulsori IF/DB o ICV/DA non commutano 
correttamente oppure numero piani errato ( indirizzo 32 maggiore dei piani effettivi ). 
Fermata ai piani estremi. 

 ICV/IF 

39 B 
Conteggio piani fallito in discesa. Impulsori DB o DA non commutano correttamente 
oppure numero piani errato ( indirizzo 32 maggiore dei piani effettivi ). Fermata ai 
piani estremi. 

 ICV/IF 

40 B Zona fermata non trovata: errata disposizione magneti  o IF guasto (se configurazione 
IF/ICV)   ICV/IF 

41 B Impulsori DRS o DRD sempre aperti o collegamenti interrotti.  RD/RS 

42 B 
Zona fermata troppo corta o ritardo fermata troppo lungo ( indirizzo 26 ). Fermata 

Ritardata 
43 B Impulsore di rallentamento ICV guasto (solo configurazione IF/ICV). Fermata al piano 

su IF.  ICV/IF 
44(**) B Teleruttore Grande velocità  o Relè apertura porte  impastato.  APG 

45 B Mancata partenza durante la procedura di rifasamento.  CS 
46(**) B Teleruttore Piccola velocità o Relè chiusura porte impastato.  CPP 
47(**) B Teleruttori Salita o Discesa impastati, oppure Contatto Temperatura Olio Aperto.  TSD 

48 B Operatore difettoso in apertura. Porte aperte parzialmente o ancora chiuse. (APG 
aperto e/o CS chiuso)  Porte 

49 B 
Teleruttore apertura guasto oppure collegamenti interrotti e porte ancora chiuse 
oppure contatto di sicurezza difettoso e porte aperte. (APG chiuso, CS chiuso)  

 APG 
 Porte 

50 B 

Teleruttore chiusura guasto oppure collegamenti interrotti e porte ancora aperte 
oppure contatto di sicurezza difettoso e porte chiuse. (CPP chiuso, CS aperto) 

 CPP 
 CS 

 Porte 

51(**) B 
Bobina Teleruttore Discesa guasta oppure collegamenti interrotti.  CT 

 TSD 

52(**) B 
Bobina Teleruttore Salita guasta oppure collegamenti interrotti.  CT 

 TSD 
53(**) B Bobina Teleruttore Piccola guasta oppure collegamenti interrotti. CPP 

54 B/A 
DRS sempre chiuso oppure ingresso RS sempre a massa oppure numero piani errato 
(indirizzo 32 minore dei piani effettivi). (al secondo guasto consecutivo il blocco è 
permanente) 

 RD/RS 

55 B/A 
DRD sempre chiuso oppure ingresso RD sempre a massa oppure numero piani 
errato (indirizzo 32 minore dei piani effettivi). (al secondo guasto consecutivo il blocco 
è permanente) 

 RD/RS 

56 B/A 
Motore in termica. Temp. 

Motore 
57 A Mancata commutazione ingresso FS3 dal piano più basso (RD) a quello più alto (RS). FS3 

58 C 

Valore impostato non valido durante la programmazione delle funzioni. E’ mantenuto 
il valore memorizzato. 

Modalità 
Programm

azione 

59 C 

Numero fermate impianto non valido ( > 4 oppure < 2 ). E’ mantenuto il valore 
memorizzato. 

 Modalità 
Programm

azione 
61 B Operatore difettoso in chiusura e porte aperte parzialmente o completamente aperte 

oppure contatto di sicurezza guasto e porte chiuse. (CPP aperto, CS aperto)  Porte 
62 B Seriale cabina interna guasta oppure collegamenti interrotti. … 
63 B Seriale cabina esterna guasta oppure collegamenti interrotti. … 
64 B Cambio velocità non avvenuto, Teleruttore grande velocità impastato.  APG 

65(**) B Bobina teleruttore grande velocità guasta o collegamenti interrotti.  APG 

67 B 

Controllo tempo massimo attivazione dispositivi di riapertura (CM o PAP) e del 
comando di apertura AP. 

 
Dispositivi 

di 
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Riapertura 
68 B Segnalazione di cortocircuito o sovraccarico sulle uscite … 
… … … … 

76 B 
Intervento tempo massimo per accostamento al piano in salita. 
Interviene quando scade il tempo di massima corsa TMC 
L’ ascensore non resta in blocco e si può ritentare. 

 Massima 
Corsa 

77 B 
Intervento tempo massimo per accostamento al piano in discesa. 
Interviene quando scade il tempo di massima corsa TMC. 
L’ ascensore non resta in blocco e si può ritentare. 

Massima 
Corsa 

78 B 
Intervento tempo massimo per la grande velocità in salita. 
Interviene quando scade il tempo di massima corsa TMC. 
L’ ascensore non resta in blocco e si può ritentare. 

 Massima 
Corsa 

79 B 
Intervento tempo massimo per la grande velocità in discesa. 
Interviene quando scade il tempo di massima corsa TMC. 
L’ ascensore non resta in blocco e si può ritentare. 

 Massima 
Corsa 

80 A 

Intervento tempo massima corsa TMC. 
L’allarme interviene dopo due volte consecutive che scade il tempo di massima corsa. 
Al primo intervento del tempo di massima corsa viene visualizzato uno degli allarmi 
76, 77, 78 e 79 a seconda della situazione in cui si trova la macchina allo scadere del 
tempo TMC (indirizzo 22). 

 Massima 
Corsa 

81 A Impianto in extra corsa. 

 BAT 
 EM 

 EXC 
 RD/RS 

82 A 

Autolivellamento difettoso. (tempo massimo autolivellamento)  
Autolivella

mento 
83 A Circuito di sicurezza difettoso. (controllo su CS1)  CS1 

84 A 

Senso di marcia contrario a quello impostato. (apertura RD in salita, apertura RS in 
discesa) 

 RD/RS 
 Senso di 

Marcia 

 C 

Memoria difettosa (solo in programmazione). Impossibile memorizzare le nuove 
impostazioni. 

 Modalità 
Programm

azione 

85(*) A 

Errore durante la lettura delle funzioni programmabili. Valori fuori dei limiti consentiti. 
Memoria difettosa. Andare in programmazione e provare a riprogrammare la tabella 
funzioni programmabili. 

 Modalità 
Programm

azione 

86(*) A 

Errore durante la lettura dei tempi programmabili. Valori fuori dei limiti consentiti. 
Memoria difettosa. Andare in programmazione e provare a riprogrammare la tabella 
tempi programmabili. 

 Modalità 
Programm

azione 

87(*) A 

Errore durante la lettura dei parametri programmabili. Valori fuori dei limiti consentiti. 
Memoria difettosa. Andare in programmazione e provare a riprogrammare la tabella 
parametri programmabili. 

 Modalità 
Programm

azione 
88 A  Tentato accesso vano ascensore (Valido per impianti senza Testata o senza Fossa). … 
… … …  

90 (*) B Reset di sistema – WDT Timeout  
91 (*) B Reset di sistema – Brownout  
92 (*) B Reset di sistema – MCLR from run  
93 (*) B Reset di sistema – MCLR from sleep  
94 (*) B Reset di sistema – WDT from sleep  
95 (*) B Reset di sistema – RST Instruction  

… … …  
98 (*) B Reset di sistema  

… … …  

3 (*) Gli allarmi 85, 86, 87, 90, 91, 92, 93, 94, 95 e 98 sono riferiti alla diagnostica della scheda stessa. In caso di 
intervento di uno di questi allarmi è necessario segnale immediatamente il problema. 

4 (**)  Gli allarmi 44,46,47,51,52,53,65 vengono fuori dopo 6 secondi dall’attivazione. 
 
 
 
 
 
 



Pagina 10

 
 
2.62.62.62.6         Informazioni ImmediateInformazioni ImmediateInformazioni ImmediateInformazioni Immediate    
 
Durante il normale funzionamento dell’impianto è possibile visualizzare lo stato attivo dei seguenti segnali, premendo 
il pulsante DATO, attraverso i seguenti codici: 
Nel caso di più segnali attivi ha priorità il codice più basso. Quindi il codice 41 ha priorità su tutti gli altri codici. 
 

CODICE DESCRIZIONE 
41 ALT premuto.  
42 • Fotocellula oscurata (CM).  
43 •• Pulsante apriporta premuto (PAP).  
44 •• Pulsante chiusura porta premuto (PCP).  
45 Sovraccarico (CCS). 
48 Pulsante allarme (AA) 
49 Emergenza  (EM) 
50 Pulsante di salita manutenzione premuto (PSM).  
51 Pulsante di discesa manutenzione premuto (PDM).  
52 Manutenzione (MAN). 
53 Manovra pompieri 
54 Manovra automatica 

   
NOTE: 
 
•  il codice 42 (CM attivo) è visibile anche a porte chiuse. 
 
•• I codici 43 (PAP) e 44 (CCS) non si attivano mentre l’impianto è in movimento. 
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Capitolo  3  PROGRAMMAZIONE Capitolo  3  PROGRAMMAZIONE Capitolo  3  PROGRAMMAZIONE Capitolo  3  PROGRAMMAZIONE SCHEDASCHEDASCHEDASCHEDA    
 

3.13.13.13.1    Programmazione tramite TastierinoProgrammazione tramite TastierinoProgrammazione tramite TastierinoProgrammazione tramite Tastierino    

                  

SPEEDY

DATO UP

DOWN

SELECT

NORMALE

CH. MANUALI

CH. AUTOMATICHE

MANUTENZIONE

DIFETTI

PRESET

IMP. STANDARD

ALTRE FUNZ.

 
 
-0, MODALITÀ NORMALE:  Nella modalità di funzionamento normale si può monitorare in tempo reale lo stato degli 
impulsori IF e ICV. 
Inoltre viene visualizzata la posizione attuale della cabina e la prossima destinazione (segnalazione lampeggiante).Se 
la cabina è ferma e non ci sono altre chiamate da servire, il campo del display riservato alla prossima destinazione 
rimane spento ed è visualizzata solo la posizione attuale. 

 
 
 
-1,  MODALITÀ CHIAMATE MANUALI:  Permette di effettuare delle chiamate ai piani estremi dell’impianto tramite i 
tasti “UP” e “DW” 
 
-2, MODALITÀ CHIAMATE AUTOMATICHE:  Programmando il parametro 98=1 (chiamate automatiche) la scheda 
simulerà delle chiamate prima in salita poi in discesa. 
 
-3, MODALITÀ MANUTENZIONE:  Si può mettere il sistema in manutenzione e muovere la macchina direttamente 
dalla scheda con i tasti UP e DOWN. 
 
-4, MODALITÀ DIFETTI: Permette la visualizzazione dei guasti memorizzati nella scheda, e la cancellazione.  
 
-5, MODALITÀ PRESET:  
-  La programmazione è effettuata tramite i quattro pulsanti sul tastierino, SPEEDY, DATO, UP e DOWN. 
Per effettuare la programmazione, l’impianto deve essere fermo ad un piano, e i pulsanti di programmazione 
(SPEEDY, DATO, UP, DOWN) debbono essere disattivi. 
Commutando il selettore nella posizione 5 (PRESET) si entra in programmazione. 
In programmazione i display si accendono e l’impianto sarà occupato. 
Senza tenere premuto nessun pulsante di programmazione, sul display è visualizzato l’ultimo indirizzo di memoria a 
cui si è avuto accesso durante la programmazione precedente. 
A questo punto, utilizzando UP e DOWN, si può impostare l’indirizzo desiderato. 
Premendo anche il pulsante SPEEDY, può esserne velocizzato lo scorrimento. 
Una volta raggiunto l’indirizzo da controllare o modificare, premendo il pulsante DATO è visualizzato il valore 
contenuto. Questo valore può essere modificato tenendo premuto DATO e utilizzando UP e DOWN per la selezione 
della nuova impostazione. Raggiunto il valore desiderato, basta rilasciare il pulsante DATO affinché sia memorizzato 
al posto di quello precedente. La conferma dell’avvenuta memorizzazione sarà data da 3 lampeggi del display. 
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Qualora il nuovo valore non fosse coerente con le tabelle di programmazione, sarà segnalato il corrispondente codice 
di guasto. Se si tratta delle funzioni, sarà segnalato il codice ‘58’ , mentre se si tratta del numero delle fermata ( minore 
di 2 o maggiore di 4 ) sarà segnalato il codice ‘59’ . Per quanto riguarda la programmazione dei tempi, se un valore 
cade al di fuori dei limiti consentiti, è impostato automaticamente il corrispondente valore tipico riportato nella tabella. 
Ogni scheda fornita è già programmata con i valori  di default indicati nelle tabelle precedenti (impostazioni di 
fabbrica).Per    ripristinare i tutti i valori di default è necessario programmare l’indirizzo 99=99.   
 
-6, MODALITÀ IMP. STANDARD:  
-  Non utilizzato.                                   
 
-7, MODALITÀ ALTRE FUNZIONI:  
-  Permette di visualizzare la tensione della batteria in decimi di volt. Il punto della cifra di destra corrisponde a 10 Volt. 
Premendo il pulsante “DOWN” si esegue il test della batteria, abbassando la tensione di alimentazione della scheda. 
Premendo il tasto “UP”, la batteria viene distaccata manualmente.                                        

PULSANTE  DATO 
 
Questo pulsante ha le seguenti funzioni: 
 
� Se premuto in modalità “DIFETTI”  è possibile visualizzare delle INFORMAZIONI IMMEDIATE, cioè visualizza lo 

stato attivo di alcuni segnali. Vedere paragrafo 1.6 
� Premuto insieme  al pulsante SPEEDY , permette la consultazione degli ultimi guasti memorizzati dalla scheda. 
� In fase di PRESET, cioè durante la programmazione della memoria, visualizza il dato presente in memoria ad un 

determinato indirizzo.  

PULSANTE  SPEEDY 
 
Questo pulsante ha le seguenti funzioni: 
 
� In presenza di un blocco permanente, permette lo sblocco manuale  dell’impianto (dopo aver risolto la causa del 

guasto).  Vedere paragrafo 1.2. 
� Premuto insieme  al pulsante DATO , permette la consultazione degli ultimi guasti memorizzati dalla scheda.(in 

modalità “DIFETTI”  ) 
� In fase di PRESET, cioè durante la programmazione della memoria, permette, se mantenuto premuto insieme al 

pulsante UP o DOWN, di velocizzare la ricerca del parametro di programmazione desiderato (velocizza 
l’avanzamento dei numeri visualizzati nel display). Vedere paragrafo 2 

PULSANTE  UP 
 
In fase di PRESET, cioè durante la programmazione della memoria, incrementa il valore visualizzato nel display. 
Vedere paragrafo 2 
Durante il funzionamento “CHIAMATE MANUALI”  la pressione del pulsante UP effettua una chiamata al piano 
estremo superiore. 

PULSANTE DOWN 
 
In fase di PRESET, cioè durante la programmazione della memoria, decrementa il valore visualizzato nel display. 
Vedere paragrafo 2 
Durante il funzionamento “CHIAMATE MANUALI”   la pressione del pulsante DOWN effettua una chiamata al piano 
estremo inferiore. 

PULSANTE  SELECT 
 
E’ possibile scorrere tra le varie modalità della scheda. Premendo il tasto Select + UP si passa alla modalità 
successiva (vedi tabella nella pagina precedente), mentre premendo il tasto Select + DW si passa alla modalità 
precedente.  
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3.2    Tabella “Funzioni Programmabili”3.2    Tabella “Funzioni Programmabili”3.2    Tabella “Funzioni Programmabili”3.2    Tabella “Funzioni Programmabili”    
    

INDIRIZZO VALORE DESCRIZIONE  
 

0 

1 No Buo su pulsante in cabina 

   
3 Bip su pulsante in cabina 

1 
0-4 Stazionamento PORTE APERTE Impianto 2 velocità  

 8-12 Stazionamento PORTE CHIUSE Impianto 2 velocità 

2 
 

0 
RISERVA  

 

3 
0 RISERVA  

 

4 

0 Fermata obbligata sui rifasatori in 
manutenzione 

Manutenzione in alta velocità 

 
1 Fermata obbligata sui rifasatori in 

manutenzione 
Manutenzione in bassa velocità 

2 Fermata ai piani estremi in 
manutenzione 

Manutenzione in alta velocità, bassa sui 
rifasatori 

3 Fermata ai piani estremi in 
manutenzione 

Manutenzione in bassa velocità 

5 
4 Arrivo a luce fissa 

 
 

          Blocco immediato   
 12 Arrivo a luce lampeggiante 

6 
16 RISERVA  

 

7 
0 RISERVA  

 

8 
0 Arrivo + Posizione (Uscite seriali di tipo A)(vedere Manuale Utente Schede Seriali) 

 1 Arrivo e Posizione separati (Uscite seriali di tipo B) (vedere Manuale Utente Schede 
Seriali) 

9 8 RISERVA  
 

10 

0-16 Segnalazione allarme in atto su seriali piano ITF800-VEG800  
(vedere Manuale Utente Schede Seriali)   32-48 

 
No segnalazione allarme in atto su seriali piano(vedere Manuale Utente Schede 
Seriali) 

11 0 Collegamento seriale disattivato  64 Collegamento seriale attivato 

12 
0-2 Rinvio al piano 0 dopo 14 minuti(solo impianto idraulico)  1-3 No rinvio al piano 0 dopo 14 minuti(solo impianto idraulico) 

13 
8 RISERVA  

 

14 
0/16 RISERVA  

 
15 

0 IF/ICV  aperti al piano  64 IF/ICV chiusi al piano  
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3.3    Tabella “Tempi Programmabili”3.3    Tabella “Tempi Programmabili”3.3    Tabella “Tempi Programmabili”3.3    Tabella “Tempi Programmabili”    
    

INDIRIZZO VALORI 
LIMITE 

LABE
L DESCRIZIONE  

16 2 – 45 sec. TAP Attesa a porte aperte 
 
 

17 2 – 45 sec. TOP 
RISERVA  

 

18 2 – 45 sec. TCH 
RISERVA  

 

19 2 – 99 dec. TRA 
RISERVA  

 

20 0 – 99 dec. TIG 
Durata impulso gong. ( 0 � disabilitato )  

 

21 10 – 99 sec. TMP 

Tempo massimo di attesa da fine chiusura porte prima di segnalare 
mancata partenza e controllo su dispositivi di riapertura. 

  
 
 

22 10 – 99 sec. TMC 

Massima corsa. Tempo massimo per il quale rimangono attivi i comandi 
di movimento tra ogni piano. (reset in zona fermata e all’entrata/uscita in 
zona rallentamento) 
(Se <10 � TMC=tipico. Se >=80  tempo = 80 + (tmc-80)*10).  
Se == 99 disabilitato. 

 
 

23 1 – 99 dec. RCPV RISERVA 
 
 

24 0 – 99 dec TOC 
Tempo per il quale l’occupato rimane acceso dopo inizio chiusura porte.  

 

25 0 – 99 dec. TST 
RISERVA   

 

26 0 – 99 dec. TRIF 
Ritardo fermata da intervento impulsori zona fermata.  

 

27 1 – 99 x 10 
sec. 

TSN 

Attesa dallo spegnimento dell’occupato prima di riportare la cabina al 
piano programmato all’indirizzo 34 
Se pari ritardo dell’uscita OCC dopo lo spegnimento dell’occupato ai piani 
(TOC) 

 

28 0 – 99 min. SBA 
Distacco batteria dalla chiusura dell’ingresso EM (99=infinito)  

 

29 0 – 99 dec. CHF TMR3 tra FS3 e RU 
 

 

30 0 – 99 sec. RIP 

Tempo massimo di autolivellamento( 0 � disabilitazione autolivellamento 
) 
Abilitazione funzione SAP sull’ingresso PCP programmando un valore 
dispari. 

 

31 0 – 99 dec. L13 TMR1 tra CS1 e RU 
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3.4    Tabella “Parametri Programmabili”3.4    Tabella “Parametri Programmabili”3.4    Tabella “Parametri Programmabili”3.4    Tabella “Parametri Programmabili”    
    

INDIRIZZ
O 

VALORI 
LIMITE LABEL  DESCRIZIONE  

32 2 – 7 NP 
Numero piani totali dell’impianto  

 

33 0 – 78 NS 
Piani sotterranei  

 

34 0 – 32 NST Piano di stazionamento 
( Rinvio dopo il tempo programmato all’indirizzo 27 )  

35 0 – 99 PB1 
RISERVA  

 

36 0 – 32 SPA1 RISERVA  
 

37 0 – 32 SPA2 RISERVA  
 

38 0 – 31 EIS 

Impulsori esclusi dalla seriale cabina (vedere Manuale Utente 
Schede Seriali) 
( 0 = nessuno, 1 = RS, 2 = RD, 4 = ICV, 8 = IF, 16 = CCC, 
Somme = più impulsori contemporaneamente ) 

 

39 0 – 99 NPM 
Piano pompieri ( vedi manovra ‘Pompieri’)   

 

40 0 – 99 PB2 
RISERVA  

 

41 0 SBL 
Codice di sblocco ( Se ≠ 0 impianto in blocco )  

 

42 0 – 99 PB3 
RISERVA  

 

43 0 – 32 PPE 
Piano di rinvio in emergenza ( solo in discesa )   

 

44 0 – 99 RITUSC (decimi di secondo ) Ritardo controlli commutazione teleruttori  
TS, TD, TA, TG, RCP, RAP.  

45 0 – 99 RITING 
(decimi di secondo ) Ritardo sugli ingressi di controllo EXC, 
ALT, CS, RD, RS, TSD, APG, CPP, EM, CS1 e ritardo 
inversione senso marcia. 

 

46 0 – 99 LETT 
(centesimi di secondo) Ritardo sugli ingressi di chiamata   

 
47 0 – 99 DU Decine/Unità del numero di ore di accensione   
48 0 – 99 MC Migliaia/Centinaia del numero di ore di accensione   

49 90 CDM 
Centinaia/Decine di migliaia del numero di ore di accensione  
CDM = 90 conteggio ore  
 

 

50 1 – 3 
1 – 3 
1 – 3 

POR0 
POR1 
POR2 

Lato apertura porte alla fermata 0 
Lato apertura porte alla fermata 1 
Lato apertura porte alla fermata 2 

 51 
52 
53 1 – 3 POR3 Lato apertura porte alla fermata 3  
54 -- POR4 Riserva  
55 -- POR5 Riserva  
56 -- POR6 Riserva  
57 -- POR7 Riserva  
58 -- POR8 Riserva  
59 -- POR9 Riserva  

    ( 1 = Primo Accesso, 2 = Secondo Accesso,  Somme = più 
accessi   sulla stessa fermata selettivi ),  

 

60 20 NUMCH 
RISERVA  
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61 64 – 99 CESER 

Gestione chiamate da schede seriali (vedere Manuale Utente 
Schede Seriali) 
1 =Esclusione seriali di piano(VEG800, ITF800, LCD600 
FLOORDIS..) 
2 = Esclusione seriali cabina (VEG400, SERCAR…) 
4 = Collegamento Cabina (parallelo) 
16 = Posizione decodificata su A,B,C,D, esclusione doppio 
accesso 
32 = Codifica A,B,C,D invertita (vedi tabella) 
64 = multiplexaggio sugli ingressi di chiamata. 
Somme = Più Modalità Contemporaneamente 

 

62 0 -  99 NSEC 

1 = Ingresso locale MAN n.c. 
2 = Esclusione sonda ptc (TM n.o.) 
4 = Abilitazione controllo circuito sicurezza (CS1) 
8 = Ingresso APA fa zona autolivellamento (Z) e anticipo 
apertura.  
16 = Autolivellamento anche a porte chiuse. 
32 = Ingresso locale CCS n.c. 
64 = Ritardo all’accensione maggiorato.(10 invece di 4sec) 
Somme = Più Modalità Contemporaneamente 

 

63 43-47 MISC 
43=Manovra ad uomo presente 
47=Manovra ad uomo presente in cabina e universale ad i piani 

 
 

… … … 
…  

 

98 0-99 … 
1=Attivazione chiamate automatiche in manovra universale (solo per 
test)  

 
 

99 0-99 … 
99=Ripristo programmazione di default  
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3.5    Programmazione Tramite PC3.5    Programmazione Tramite PC3.5    Programmazione Tramite PC3.5    Programmazione Tramite PC    
  
Per programmare la memoria, oltre che tramite la procedura descritta al paragrafo 3.1, si può utilizzare un 
PERSONAL  
COMPUTER con l’opportuno software di supervisione. Oltre che per la programmazione della scheda il software  può 
essere utilizzato anche per monitorare tutti gli ingressi e le uscite della scheda. 
 

 
 
Questo sistema è in grado di svolgere le seguenti operazioni: 
 
� Lettura e programmazione della memoria della SCHEDA QUADRO (Tempi, Funzioni e Parametri) 
� Consultazione degli ultimi 32 guasti registrati dalla scheda di controllo  
� Cancellazione della lista guasti registrati nella scheda  
� Visualizzazione in tempo reale dello stato di tutti gli ingressi e di tutte le uscite 
� Rappresentazione grafica in tempo reale della cabina e del vano ascensore 
� Esecuzione di chiamate in remoto 
� Esecuzione dello ‘sblocco manuale’ dell’impianto in caso di guasti permanenti (dopo aver risolto la causa del 

blocco) 
� Riporto al piano sottostante per cabine ferme fuori piano con porte chiuse  
 
La scheda di controllo  è in grado di gestire diversi tipi di collegamento con il PC e quindi diversi tipi di canali di 
comunicazione: 
 
� COLLEGAMENTO LOCALE : in questo caso non sarà necessario usare alcun modem ma il collegamento tra la 

scheda di controllo ed il PC può essere effettuato con un apposito cavo a 3 fili che connetta una porta COM del 
PC con il connettore a 9 poli presente sulla scheda di controllo. 

 
� COLLEGAMENTO TRAMITE MODEM ANALOGICO : nel caso di collegamento remoto si può utilizzare una linea 

telefonica ed un MODEM ANALOGICO connesso al connettore a 9 poli della scheda di controllo  tramite apposito 
cavo. 

 
� COLLEGAMENTO TRAMITE MODEM GSM : nel caso di collegamento remoto, se non si ha a disposizione una 

linea telefonica analogica, è possibile usare un MODEM GSM connesso al connettore a 9 poli della scheda di 
controllo  tramite apposito cavo. 

 
  Per i dettegli e schemi di collegamento vedere il manuale utente del software di supervisione. 
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Capitolo 4   COLLEGAMENTO SERIALECapitolo 4   COLLEGAMENTO SERIALECapitolo 4   COLLEGAMENTO SERIALECapitolo 4   COLLEGAMENTO SERIALE    
    

4.1      4.1      4.1      4.1      Scheda Seriale di Cabina: SERCAR_EASY Scheda Seriale di Cabina: SERCAR_EASY Scheda Seriale di Cabina: SERCAR_EASY Scheda Seriale di Cabina: SERCAR_EASY ––––    LCD v.2.4LCD v.2.4LCD v.2.4LCD v.2.4    
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4.2         Sc4.2         Sc4.2         Sc4.2         Scheda Seriale di Cabina: DISPLAY  LCD 505heda Seriale di Cabina: DISPLAY  LCD 505heda Seriale di Cabina: DISPLAY  LCD 505heda Seriale di Cabina: DISPLAY  LCD 505    
    

 
              LUCE DI EMERGENZA: Attivando l’ingresso “LE+” il display accende tutti i segmenti, le icone e le frecce.  

                                            

                                       

LEDLEDLEDLED    DIDIDIDI    DIAGNODIAGNODIAGNODIAGNOSTICA:STICA:STICA:STICA:    

DL1: Collegamento seriale;    
        Lampeggio lento, 1 sec ON, 1 sec, OFF….la scheda riceve correttamente i segnali     
        dalla seriale. 
        Lampeggio veloce, collegamenti della seriali errati o interrotti. 
 
DL2: Il led DL2 lampeggia 1sec ON 1sec OFF se viene chiuso l'ingresso JP13, per disabilitare le chiamate, se 
l’ingresso rimane aperto il led è sempre spento. 
 
DL3: Si accende all’attivazione di un ingresso (PCP/PAP, I0,I1…I17).Se almeno un ingresso rimane attivo il led 
rimane sempre acceso.                                                                                                                                 
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                                                MENU DI PROGRAMMAZIONE 
    

Sono disponibili 2 tasti di programmazione denominati tasto  SW1 (SELECT)   e tasto SW2 (ENTER) . 
Il tasto SELECT consente di selezionare un menu oppure di modificare un parametro, mentre con il tasto ENTER è 
possibile confermare la propria scelta. Si entra nella modalità di programmazione premendo il tasto SELECT, mentre 
se si vuole uscire senza modificare alcun parametro è necessario attendere il timeout (30 secondi). 

 
NOTA:  per riportare tutti  i parametri alla condizione di default è necessario entrare nel menù di programmazione 
(tasto SW1) e  tenere premuto il tasto SW2 per almeno 5 secondi.  
La scheda visualizzerà il messaggio di “ME” e i parametri ritorneranno al loro valore iniziale.  
 

 
SIMBOLI DISPONIBILI 
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4444.3.3.3.3                    Scheda Seriale di Cabina : DScheda Seriale di Cabina : DScheda Seriale di Cabina : DScheda Seriale di Cabina : Display TFT 5.7”isplay TFT 5.7”isplay TFT 5.7”isplay TFT 5.7”    
    

 

                                       SCHEMA DI CONNESSIONE 
                                                         Modalità di lavoro  Seriale   

 
Figura 3 
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                                            MENU DISPLAY TFT 5.7” 

    

      All’accensione del display TFT 5.7”, in basso a destra, compare la versione del firmware del display. 
      Per entrare nel menù premere il tasto “ENTER”.  
 
 

  
            Giù/ decrementa valore 
 
            Su/ incrementa  valore 
 
             Entra nel menù/conferma 
 
 
             Esci 
 
 
 

 
  Premendo il tasto”ENTER” si accede al menù del display. 
 

 
 

Figura 16 
 

 
1. Cambio Data : è possibile cambiare la data (giorno/mese /anno); 
2. Ora e Giorno: Modica l’ora e il giorno della settimana; 
3. B.light normale: Modifica l’illuminazione della backlight (00%= disattiva , 100%= luminosità al massimo) 
4. B.light standby: è possibile impostare il tempo di spegnimento della retro illuminazione del display, e la luminosità nella 

modalità standby (00%=display spento); 
5. Cambia Volume:Permette di cambiare il volume del buzzer (0=disattivo); 
6. Cambia Gong: Permette di scegliere il tipo di gong; 
7. Modo Operativo:Permette di scegliere il modo di funzionamento del display(vedi working mode index 02). 
 
NOTA:  I campi “8” e “9” si abilitano solamente con la SD card inserita. 
8. Leggi SD card:Impostando “SI” il Display carica il progetto salvato nella SD-card. 
9. Carica Software: Impostando “SI” avverrà l’aggiornamento del firmware del TFT. 
      Prima di effettuare il caricamento del software verificare che nella SD-card sia presente il file“DsplTft.hex”  
10. Permette di impostare la lingua del menu 
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4.4     4.4     4.4     4.4     Scheda Seriale di Cabina : DScheda Seriale di Cabina : DScheda Seriale di Cabina : DScheda Seriale di Cabina : Display TFT isplay TFT isplay TFT isplay TFT 4,34,34,34,3”  ”  ”  ”   
[Rev. n. 0         Data: 24/04/13    hardware V1    frw V1.1.   software v5.1.0.0] 
 

 
SCHEMA DI CONNESSIONE 

 

 
 

 

                                               MENU DISPLAY 

PRINCIPALE

Ora & Data

Modo

Tempo cambio immagine

Volume Audio

Acquisizione Piano

Ritorna allo schermo

Primo piano

1

5

2
3
4

6

 
 
 

1. Ora & Data: è possibile cambiare la data (giorno/mese /anno); 
2. Modo: Permette di scegliere il modo di funzionamento del display: Seriale Vega , Demo 
3. Primo Piano: imposta il piano da dove partire (da -9 a 9) 
4. Tempo cambio immagine : è possibile impostare il tempo di cambio immagine (da 0 a 15) 
5. Volume Audio:Permette di cambiare il volume del dispositivo  (da 0 a 5); 
6. Acquisizione Piano: Permette al dispay di determinare il piano in modo automatico 
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4.5     4.5     4.5     4.5     Scheda Seriale di PianoScheda Seriale di PianoScheda Seriale di PianoScheda Seriale di Piano    ::::    ITF800ITF800ITF800ITF800    
                                                                                                                                                                           [V1.1 Rev 0.3] 

-4 Led di diagnostica a bordo. 
-Raccoglie fino a due pulsanti e luminose o pilotaggio 
frecce 
-Beep alla pressione dei pulsanti  
-Programmazione tramite jumper  
-Alimentazione 12-24Vdc +/- 10% 
-Assorbimento: 40mA max 
-Miniaturizzata 22x60 mm 
 

 
 
DIAGNOSTICA SERIALE 
DL1 :  
-lampeggio lento (1 sec on e 1 sec. Off)  la scheda riceve correttamente i dati seriali. 
-lampeggio veloce: collegamenti seriale interrotti o errati o seriale disattivato dalla programmazione della scheda 
quadro o jumper di programmazione inserito. 
DL2 :  Indica l’indirizzo del piano programmato (1 lampeggio=primo piano) tra una visualizzazione e l’altra bisogna 
attendere 3 secondi.   

 

DIAGNOSTICA PULSANTI 
DL3 : Si accende quando si preme il pulsante sul connettore J1. 
DL4 : Si accende quando si preme il pulsante sul connettore J2. 
 

 
 
PROGRAMMAZIONE 
1) Inserire il jumper di programmazione (Led Dl1 Lampeggio veloce); 
2) Premere n° volte un pulsante( J1-J2) a seconda del piano (primo piano=1 pressione), ad ogni pressione del 
pulsante il buzzer emetterà un breve bip. 
3) Togliere il jumper di programmazione per salvare l’indirizzo del piano; 
4) Per verificare l’indirizzo programmato, spegnere e riaccendere la scheda       
    inserendo il jumper di programmazione. Il buzzer emetterà n° bip a seconda del piano memorizzato. O verificare il 
numero di lampeggio sul led DL2. 
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4.6     Scheda Seriale di Piano : ITF8014.6     Scheda Seriale di Piano : ITF8014.6     Scheda Seriale di Piano : ITF8014.6     Scheda Seriale di Piano : ITF801    
                                                                                                                                                                           [V1.2 Rev 0.3] 

FRECCIA DI PROSSIMA DIREZIONE 
La scheda ITF801 V1.2 viene utilizzata per poter collegare le frecce di prossima direzione sulle luminosa di salita e 
discesa. I pulsanti di chiamata non sono utilizzati. Si può collegare per ogni piano un ITF800 per le chiamate e un 
itf801 per il pilotaggio delle frecce di prossima direzione. 
 
-4 Led di diagnostica a bordo. 
-Raccoglie fino a due frecce per la prossima direzione 
-Programmazione tramite jumper  
-Alimentazione 12-24Vdc +/- 10% 
-Assorbimento: 40mA max 
-Miniaturizzata 22x60 mm 

 
DIAGNOSTICA SERIALE 
DL1 :  
-lampeggio lento (1 sec on e 1 sec. Off)  la scheda riceve correttamente i dati seriali. 
-lampeggio veloce: collegamenti seriale interrotti o errati o seriale disattivato dalla programmazione della scheda 
quadro o jumper di programmazione inserito. 
DL2 :  Indica l’indirizzo del piano programmato (1 lampeggio=primo piano) tra una visualizzazione e l’altra bisogna 
attendere 3 secondi.    

 
 
PROGRAMMAZIONE 
1) Inserire il jumper di programmazione (Led Dl1 Lampeggio veloce); 
2) Premere n° volte un pulsante( J1-J2) a seconda del piano (primo piano=1 pressione), ad ogni pressione del 
pulsante il buzzer emetterà un breve bip. 
3) Togliere il jumper di programmazione per salvare l’indirizzo del piano; 
4) Per verificare l’indirizzo programmato, spegnere e riaccendere la scheda       
    inserendo il jumper di programmazione. Il buzzer emetterà n° bip a seconda del piano memorizzato. O verificare il 
numero di lampeggio sul led DL2. 
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4.7  4.7  4.7  4.7                  Scheda Seriale di Piano : Display LCDScheda Seriale di Piano : Display LCDScheda Seriale di Piano : Display LCDScheda Seriale di Piano : Display LCD    600600600600----601601601601----602602602602----607607607607    
    [ Rev. n. 0                                                                                                            Data: 04/10/12] 
 

 
    

PINOUT: 
 

. 
                                                PULSANTI P0, P1: 

    

INGRESSI Universale  Prenotato 

Pulsante P0 Pulsante di chiamata Pulsante di prenotazione in discesa 

Pulsante P1 --- Pulsante di prenotazione in salita 
 

 

 
 

 

NOTA*:Per la segnalazione di allarme attivo è necessario attivare la funzione dalla scheda quadro. Vedi manuale 
utente della scheda quadro. 

USCITE Universale  Prenotato 

Pulsante P0 Segnalazione di occupato Luminosa discesa 

Pulsante P1 Segnalazione di presente o 
Allarme attivo* 

Luminosa salita  o segnalazione di allarme 
attivo* 
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DIAGNOSTICA PULSANTI 
Alla pressione dei pulsanti si accendono i relativi led L0 (pulsante chiamata in discesa) e L1 (pulsante chiamata in 
salita)  

 
 

DIAGNOSTICA SERIALE 
DL2:     Indica l’indirizzo del display programmato al menù 1.  “numero di piano - “1”” + pausa 3 sec. 
DL1:     Lampeggio lento, il display riceve correttamente i segnali dalla seriale; 
             Lampeggio veloce; collegamenti seriale interrotti o errati. 

RIEPILOGO MENU 
    

    

MENU RANGE DEFAULT DESCRIZIONE 

1 0…32 32 Associa l’indirizzo di piano (0= primo piano,1= secondo piano ecc..) 

2 0 … 99 minuti 30 Modifica il tempo di autospegnimento della retroilluminazione del display. 

3 0 … 15 15 Modifica il volume del buzzer (0 = spento). 

4 NO/SI NO Attiva/disattiva la modalità di simulazione. 

5 NO/SI NO Attiva/disattiva la modalità di freccia di prossima direzione. 

6 -4…27 0…31 Assegna una qualsiasi combinazione di caratteri al piano selezionato. 

7 NO/SI SI Attiva/disattiva la raccolta delle chiamate. 
 

 

NOTA:  per riportare tutti  i parametri alla condizione di default è necessario entrare nel menù di programmazione 
(tasto SW1) e  tenere premuto il tasto SW2 per almeno 5 secondi.  
La scheda visualizzerà il messaggio di “ME” e i parametri ritorneranno al loro valore iniziale.  

MENU DI PROGRAMMAZIONE 
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4.8      Sintesi Vocale Seriale cod. SNV2004.8      Sintesi Vocale Seriale cod. SNV2004.8      Sintesi Vocale Seriale cod. SNV2004.8      Sintesi Vocale Seriale cod. SNV200 
[Rev. n. 01       hardware ver. 1     firmware  ver. 1.1                                                              Data: 26/03/12] 
 
 
 
 

                                             DIMENSIONI SCHEDA 
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                                SCHEMA DI CONNESSIONE 
 
 

 
LED  DI DIAGNOSTICA 
 

  K.O.:Scheda in protezione 
  +12: Scheda alimentata   

               
: 
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                                          MENU DI PROGRAMMAZIONE  
 

La sintesi vocale dispone di un menù vocale per la programmazione 
Tramite i due pulsanti SW1 (per selezionare) e SW2 (per entrare nel menù e  per confermare) è possibile 
programmare: 
-la lingua del menù vocale e dei messaggi utilizzati per i piani e servizi; 
-Il volume dell’altoparlante tra 3 livelli. 
 
 

 

                                         QUICK START 
 
1-assicurarsi che la micro SD sia inserita nell’apposita slot; 
2-Collegare l’altoparlante (R+,R-) 
3-Alimentare la scheda (+24-GND), il led +12 si deve accendere. 
4-Selezionare la lingua e il volume. 
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4.4.4.4.9999                    Pulsanti e Luminose VenusPulsanti e Luminose VenusPulsanti e Luminose VenusPulsanti e Luminose Venus    
        
    

                                                                                                                                                                                        PULSANTI / PUSH-BUTTON 
 

                                                                                                                                                DISEGNO E SCASSO / DESIGN AND CUT OUT             

                                                                                                                                                                                                                                                               

                        SCHEMA COMNNETTORE AMP / AMP CONNECTOR SCHEME  - MLA -   

SCHEMA COMNNETTORE A MORSETTO/TERMINAL CONNECTOR SC HEME -MLB - 

SCHEMA COMNNETTORE A MORSETTO/TERMINAL CONNECTOR SC HEME -MLEP-           
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                       PULSANTE DI ALLARME / ALARM PUSH-BUTTON 

SCHEMA COMNNETTORE A MORSETTO/TERMINAL CONNECTOR SC HEME  -2TH- 

SIMBOLI E LETTERE / SYMBOLS AND LETTERING 
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                                                                                                                                                                                                                                        LUMINOSE / LIGHTS 
 

                                                                                                                                    DISEGNO E SCASSO / DESIGN AND CUT OUT                         

                          
       
                       SCHEMA COMNNETTORE AMP / AMP  CONNECTOR SCHEME  

J2

1

2

3

VENUS GA

4
L+

L-

J2

L- L+

Corona/Lighted halo

AMP Connector / connettore AMP

J2

Pin 1: NC, pin non collegato/ pin not connected;

Pin 2: L-, Corona (-) / Lighted halo (-);

Pin 3: L+, Corona (+) / Lighted halo (+);

Pin 4: NC, pin non collegato/ pin not connected.

Schema di collegamento/

wiring diagram

Alimentazione / Power supply 

: +12V o +24V / +12V or +24V

NC

NC

  
 
           SCHEMA COMNNETTORE A MORSETTO/TERMINAL C ONNECTOR SCHEME 

 
                                                       SIMBOLI / SYMBOLS  
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Capitolo 5Capitolo 5Capitolo 5Capitolo 5            DIAGNOSTICA SERIALEDIAGNOSTICA SERIALEDIAGNOSTICA SERIALEDIAGNOSTICA SERIALE    
[Analisi Diagnostica Seriale - ITA                                                                                                     V0 - 27/05/13] 
 

5.5.5.5.1111                    Diagnostica seriale esterna di pianoDiagnostica seriale esterna di pianoDiagnostica seriale esterna di pianoDiagnostica seriale esterna di piano    
        

Adottare questa procedura nel caso in cui alcune o tutte le chiamate esterne, o luminose non funzionano,. 
E' possibile diagnosticare il problema mediante 2 procedure: 
5.1.1 - Diagnostica Remota mediante SW Scheda Quadr o.  
5.1.2 - Diagnostica Remota mediante SW Supervisione . 
 
 
 
 
 
 

5.1.1   5.1.1   5.1.1   5.1.1   Diagnostica Remota mediante SW Scheda QuadroDiagnostica Remota mediante SW Scheda QuadroDiagnostica Remota mediante SW Scheda QuadroDiagnostica Remota mediante SW Scheda Quadro    
 

Tenere premuto il pulsante DATO sulla Scheda Quadro: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALORE = NUM. FERMATE  
 La Comunicazione seriale è 

corretta. 

VALORE ≠ NUM. FERMATE  
VALORE < 32 

La Comunicazione seriale è interrotta 
nell'Indirizzo indicato. 

 

NESSUN CAMBIAMENTO  
OPPURE VALORE > 32 

La Comunicazione seriale non 
è attiva. 

 

Procedura 1  
VERIFICA 

CAVO/PULSANTE/ 
LUMINOSA 

Procedura 3  
 VERIFICA 

PROGRAMMAZIONE SCHEDA 
QUADRO 

Procedura 2  
 VERIFICA SCHEDA  

DI PIANO 
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PROCEDURA 1 : VERIFICA CAVO / PULSANTE / LUMINOSA 

 

 
 
DIAGNOSTICA PULSANTI 
LED DL3 / L0 : ON quando si preme il pulsante K1 sul connettore J1 / P0 (tramite cavo di Collegamento C1). 
LED DL4 / L1 : ON quando si preme il pulsante K2 sul connettore J2 / P1 (tramite cavo di Collegamento C2). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

            K2     K1 

C1 C2 

SCHEDA SERIALE  
ITF800 

DISPLAY SERIALE 
LCD600/601/602 

FIGURA 1 

FIGURA 2 
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TEST PULSANTI 

1 - TEST CONNETTORE J1 / P0 
Premere il Pulsante K1. Il Led DL3 / L0 è ON? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 - TEST CONNETTORE J2 / P1 
- Premere il Pulsante K2. Il Led DL4 / L1 è ON? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SI 

NO Possibile difettosità su Pulsante, Cavo o Scheda. 

1.1 - TEST PULSANTE 
Sostituire il Pulsante con un altro di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora premere il Pulsante. Il Led DL3 / L0 è ON? 

SI 

NO Pulsante K1 difettoso. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

1.2 - TEST CAVO 
Mantenere il Pulsante funzionante e sostituire anche il Cavo con un 
altro di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora premere il Pulsante. Il Led DL3 / L0 è ON? 

SI              NO 

Cavo C1 difettoso. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

Scheda difettosa. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

SI 

NO Possibile difettosità su Pulsante, Cavo o Scheda. 

2.1 - TEST PULSANTE 
Sostituire il Pulsante con un altro di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora premere il Pulsante. Il Led DL4 / L1 è ON? 

SI 

NO Pulsante K2 difettoso. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

2.2 - TEST CAVO 
Mantenere il Pulsante funzionante e sostituire anche il Cavo con un 
altro di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora premere il Pulsante. Il Led DL4 / L1 è ON? 

SI              NO 

Cavo C2 difettoso. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

Scheda difettosa. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

RISOLTO! 
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TEST LUMINOSE 

 

Durante questa prova vengono verificate le Luminose di Occupato, Presente, Allame. 
Quindi attivare le Luminose nei seguenti modi: 
- Occupato: mettere la Cabina in Occupato tramite l'attivazione della Manutenzione; 
- Presente: portare la Cabina al piano relativo;  
- Allarme: tenere premuto il pulsante di allarme. 
 
1 - TEST CONNETTORE J1 / P0 
La Luminosa K1 è ON? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 - TEST CONNETTORE J2 / P1 
- Premere il Pulsante K2. Il Led DL4 / L1 è ON? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SI 

NO Possibile difettosità su Luminosa, Cavo o Scheda. 

1.1 - TEST LUMINOSA 
Sostituire la Luminosa con un’altra di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora la Luminosa è ON? 

SI 

NO Luminosa K1 difettosa. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

1.2 - TEST CAVO 
Mantenere la Luminosa funzionante e sostituire anche il Cavo con un 
altro di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora la Luminosa è ON? 

SI              NO 

Cavo C1 difettoso. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

Scheda difettosa. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

SI 

NO Possibile difettosità su Luminosa, Cavo o Scheda. 
 

2.1 - TEST LUMINOSA 
Sostituire la Luminosa con un’altra di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora la Luminosa è ON? 
 

SI 

NO Luminosa K2 difettosa. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

2.2 - TEST CAVO 
Mantenere la Luminosa funzionante e sostituire anche il Cavo con un 
altro di cui si è verificata la funzionalità. 
Ora la Luminosa è ON? 
 

SI              NO 

Cavo C2 difettoso. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

Scheda difettosa. 
Sostituire o Contattare 
il Centro Assistenza. 

 

RISOLTO! 
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PROCEDURA 2 : VERIFICA SCHEDA DI PIANO 

 

CONVENZIONE IMPOSTAZIONE INDIRIZZO SERIALE 
 

 
 

NOTE 
 

- Nel caso in cui una Scheda Seriale interrompe il Collegamento Seriale, tutte le Schede successive non saranno 
alimentate. 
 
- Il controllo viene realizzato partendo dall'Indirizzo Seriale più basso impostato sulle Schede Seriali fino al più alto 
Indirizzo, indipendentemente se la posizione del Locale Macchine è in Alto oppure in Basso. 
 
- Durante i Test sarà necessario scollegare momentaneamente le Schede Seriali con l'Indirizzo più alto. 
Nel caso di Locale Macchine in Alto, oppure ad un piano intermedio, le Schede con Indirizzo più alto sono quelle che 
portano l'alimentazione.  
Quindi se scolleghiamo queste, non avremo più la possibilità di fare i Test. Sarà quindi necessario realizzare un 
collegamento provvisorio della Scheda con l'Indirizzo più basso dal Quadro. 

 
 
 

SITUAZIONI POSSIBILI  
 

SITUAZIONE 1: INDIRIZZO SERIALE NON TROVATO  
Nel caso in cui una Scheda Seriale non risponde al conteggio della Diagnostica: 
Valore DATO = Indirizzo Seriale dove è mancante la Scheda Seriale. 
 

 
 
SITUAZIONE 2: CONFLITTO DI PROGRAMMAZIONE INDIRIZZO  SERIALE 
Nel caso in cui 2 Schede Seriali hanno impostato lo stesso indirizzo: 
Valore DATO = Indirizzo Seriale dove è presente il conflitto.  
 
 

Esempio 1: 

 
 

Esempio 2: 

 
 

Esempio 3: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valore DATO = “00” e le restanti Schede Seriali funzionanti � 
Indirizzo Seriale della Scheda in conflitto  
 

Valore DATO = “02”  e le successive Schede Seriali non funzionanti � 
Indirizzo Seriale della Scheda non trovato 

Valore DATO = “01” e le restanti Schede Seriali funzionanti � 
Indirizzo Seriale della Scheda in conflitto  
 

Valore DATO = “02” e le restanti Schede Seriali funzionanti � 
Indirizzo Seriale della Scheda in conflitto  
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DIAGNOSTICA SERIALE ITF800/LCD600 
DL1 :  
- lampeggio lento (1 sec on e 1 sec. Off)  la scheda riceve correttamente i dati seriali. 
- lampeggio veloce: collegamenti seriale interrotti o errati o seriale disattivato dalla programmazione della scheda 
quadro o jumper di programmazione inserito. 
 

DL2 :   
Indica l’indirizzo del piano programmato (1 lampeggio = primo piano) tra una visualizzazione e l’altra bisogna 
attendere 3 secondi.    
 

PROGRAMMAZIONE ITF800 
1) Inserire il jumper di programmazione (Led DL1 Lampeggio veloce); 
2) Premere n° volte un pulsante (J1-J2) a seconda del piano (primo piano=1 pressione), ad ogni pressione del 
pulsante il buzzer emetterà un breve bip. 
3) Togliere il jumper di programmazione per salvare l’indirizzo del piano; 
4) Per verificare l’indirizzo programmato, spegnere e riaccendere la scheda inserendo il jumper di programmazione. Il 
buzzer emetterà n° bip a seconda del piano memorizzato. O verificare il numero di lampeggio sul led DL2. 

 

 
 

PROGRAMMAZIONE LCD600 
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TEST ALIMENTAZIONE/CAVO SERIALE  
Individuare la Scheda Seriale al piano indicato dalla Diagnostica. 
Escludere le successive Schede con Indirizzo più alto,  
scollegando il cavo di rilancio seriale. I Led DL1 e DL2 sono lampeggianti? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEST CANALE SERIALE  
Controllare lo stato del led DL1? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Controllare il corretto Cablaggio. Vedi in figura 3 i 
colori del cavo e la corrispondenza con i Segnali 
della Scheda Quadro. È corretto?  
 

  NO 

SI 

Lampeggio veloce 

L
a
m

p
e
g
g
io

 l
e
n
to

 

Scheda difettosa. Sostituire o  Contattare il Centro Assistenza.  
 

SI 

NO 

Realizzare nuovamente il Cablaggio 

2. Controllare se il Cavo è interrotto. 

NO 

SI 

Cavo difettoso.  
Sostituire o Contattare il Centro Assistenza. 

3. Controllare la Tensione di Alimentazione sul Cavo tra i 
morsetti GND e VIM (12/24 Vdc). È corretta? 
 

SI 

NO 

Controllare da dove parte l’abbassamento di tensione. 
 

1. Controllare il corretto Cablaggio. Vedi in figura 
3 i colori del cavo e la corrispondenza con i 
Segnali della Scheda Quadro. È corretto? 

FIGURA 3 

FIGURA 5 

SI 

NO 

Realizzare nuovamente il 
Cablaggio 

2. Controllare se il Cavo è interrotto. 

NO 

SI 

Cavo difettoso. Sostituire o 
Contattare il Centro Assistenza. 

3. Controllare la posizione del Jumper di programmazione (Figure 4-5). 

Mod. Programmazione 

Porre il Jumper in Mod. Normale (Figura 4). 

FIGURA 4 

M
o
d
. 
N

o
rm

a
le

 

Scheda difettosa. Sostituire o Contattare il Centro Assistenza.  
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TEST PROGRAMMAZIONE INDIRIZZO  
Controllare lo stato del led DL2. Il lampeggio è corretto ?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tentare di effettuare una Chiamata. Viene eseguita ? 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
Collegare nuovamente il cavo di rilancio delle Schede Seriali successive, precedentemente scollegato.  
Tentare di effettuare una Chiamata. Viene eseguita ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

NO 

 

Controllare la Programmazione dell'Indirizzo � Programmare nuovamente la Scheda. 
 

SI 

Eseguire la Procedura 1) VERIFICA CAVO/PULSANTE/LUMINOSA .  
SI 

SI 

Premere il Pulsante DATO 
sulla Scheda Quadro. 

 

NO 

Premere il Pulsante DATO sulla Scheda Quadro.  
Il Valore visualizzato è lo stesso rilevato prima di effettuare i TEST? 
 

NO 

CONFLITTO di INDIRIZZI tra Schede. 
Ripetere la procedura 2 VERIFICA SCHEDA DI PIANO  al 
piano successivo. 
La Procedura deve essere sempre eseguita 
scollegando sempre le successive Schede Seriali. 
Solo alla risoluzione del Problema al termine delle  
Prove, ricollegare le successive. 
 

VALORE = NUM. FERMATE  
RISOLTO 

 

VALORE ≠ NUM. FERMATE  
VALORE < 32 

Ripetere la procedura 2 VERIFICA SCHEDA DI PIANO   
al piano indicato dalla Scheda Quadro. 
 

SI 
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PROCEDURA 3 : VERIFICA PROGRAMMAZIONE SCHEDA QUADRO  

 

Controllare il valore dei seguenti parametri sulla Scheda Quadro in accordo con la Lista Parametri allegata allo 
Schema Elettrico : 

 

VEG2000/SMART 
P11 
P61 

 

I valori dei parametri sono corretti? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SI NO 

Correggere i valori in accordo alla Lista 
Parametri, poi tornare al paragrafo 5.1.1 

(Premere DATO). 

Tornare al paragrafo 5.1.1 
(Premere DATO). 
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5.1.2    5.1.2    5.1.2    5.1.2    Diagnostica Diagnostica Diagnostica Diagnostica Remota mediante SW SupervisioneRemota mediante SW SupervisioneRemota mediante SW SupervisioneRemota mediante SW Supervisione    
 

Tramite il Software di Supervisione è possibile interfacciarsi direttamente alla Scheda Quadro per monitorare i 
dispositivi seriali collegati sia ai piani che in cabina. 
 

Step 1 : cliccare su RICEVI per ricevere la situazione attuale della Scheda Quadro. 
Step 2 : Modificare il valore del P11: portarlo da 64 a 00, quindi cliccare INVIA. 
Step 3 : cliccare nella sottocartella SCHEDA. 
Step 4 : cliccare sul pulsante ESPANSIONI SERIALI. 
 

 
 

 

Step 1 

Step 3 

FIGURA 6 

     Step 2 

FIGURA 7 
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Si aprirà la finestra sotto elencata (FIGURA 9). 
Il riquadro in alto a sinistra mostra il Monitoraggio della Seriale di Cabina, quello a destra il Monitoraggio della Seriale 
di Piano.  

 

 
 
 

 
   
 

 Step 4 

Monitoraggio 
Seriale  

Di Piano 

Monitoraggio  

Seriale di Cabina 
FIGURA 9 

   FIGURA 8 

NON GESTITO 

NON GESTITO 
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MONITORAGGIO DELLA SERIALE DI PIANO 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monitoraggio 

Seriale  
Di Piano 

 

 Il riquadro di fianco illustra il monitoraggio della  

Seriale di Piano. 
 

 Ogni riquadro Pn equivale ad una Scheda di Piano  
lungo la dorsale esterna. 
 

 LEGENDA COLORI Pn 

 - VERDE : Scheda Collegata e Canale Seriale  

Funzionante; 
 

 - ROSSO : Scheda Mal Collegata o Attivazione di  

una Scheda con Conflitto di Indirizzo; 
 

 - GRIGIO : Scheda Assente, o Piano non gestito, o    
Scheda con Conflitto di Indirizzo. 

 
 Ogni riquadro I0/I1 equivale agli ingressi 0/1 di ogni   

Scheda di Piano. 
 

 LEGENDA COLORI I0/I1 
 - BIANCO : Pulsante a riposo o Non Collegato 
 - ROSSO : Pulsante premuto  

FIGURA 10 - ESEMPIO 3 FERMATE 



Pagina 46

 
INIZIO PROCEDURA DIAGNOSTICA 

 
CONTROLLO VISIVO DELLE CASELLE Pn 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
       
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASELLE VERDI = NUM. 
FERMATE 

La Comunicazione Seriale  
è Corretta. 

CASELLE VERDI ≠ NUM. 
FERMATE  

La Comunicazione Seriale  
è Interrotta nell’Indirizzo 

indicato. 

Eseguire la Procedura  
1- VERIFICA CAVO /                

PULSANTE /                
LUMINOSA   

utilizzando la Finestra  
“Espansioni Seriali”  

[vedi Fig. 11-12] 

Eseguire la Procedura  
 2- VERIFICA 

SCHEDA  
DI PIANO  

utilizzando la Finestra  
“Espansioni Seriali”  
[vedi Fig. 13-14-15] 

TUTTE LE  
CASELLE ROSSE  

La Comunicazione Seriale  
è Interrotta per  

Collegamenti Errati. 

Eseguire la Procedura  
2- VERIFICA  

SCHEDA  
DI PIANO  

utilizzando la Finestra  
“Espansioni Seriali”  

[vedi Fig. 16] 

TUTTE LE  
CASELLE GRIGIE  

La Comunicazione Seriale  
non è Attiva oppure è 

Interrotta per  
Collegamenti Errati. 

Eseguire la Procedura  
3- VERIFICA 

PROGRAMMAZIONE 
SCHEDA QUADRO 

[vedi Fig. 18] 
 

oppure eseguire la Procedura 
2- VERIFICA SCHEDA  

DI PIANO  
utilizzando la Finestra  
“Espansioni Seriali”  

[vedi Fig. 17] 



Pagina 47

 
PROCEDURA 1 : VERIFICA CAVO / PULSANTE / LUMINOSA 

[ CASELLE VERDI = NUM. FERMATE ] 
 

N.B. Si prende come esempio un impianto di 3 Fermate 
 

TEST PULSANTI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
TEST LUMINOSE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Cliccando su una delle caselle Pn 
VERDI si aprirà la finestra illustrata in 
Figura 11. 
Premendo il Pulsante collegato al 
relativo connettore si dovrà accendere 
il led I0 sia nel riquadro a destra che 
in quello di sinistra.  

 

   Se non si accendono i led corrispondenti, 
effettuare la procedura 

1- VERIFICA CAVO / PULSANTE / LUMINOSA.  

Cliccando su una delle caselle Pn 
VERDI si aprirà la finestra illustrata in 
Figura 12. 
 
1. Attivare il Pulsante FORZA USCITE; 
2. Cliccare sui riquadri bianchi Ln 
dell’interfaccia grafica; 
3. Controllare che le luminose dei 
pulsanti relative all’uscita attivata si 
accendino correttamente. 

 

Se non si accendono i led corrispondenti, 
effettuare la procedura 

1- VERIFICA CAVO / PULSANTE / LUMINOSA.  

FIGURA 11 

FIGURA 12 

Pulsante K1 premuto 

Uscita Attiva 

(Forzata tramite SW) 

Pulsante Attivazione 
Forzatura Uscite 
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PROCEDURA 2 : VERIFICA SCHEDA DI PIANO 
 [ CASELLE VERDI ≠ NUM. FERMATE ] 

 

N.B. Si prende come esempio un impianto di 3 Fermate 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Situazione Iniziale in Figura 14 � Effettuare una chiamata al piano “grigio”, il risultato sarà quanto mostrato in Figura 
15. 
 
 
 

 
 
 
 

 

CONFLITTO di INDIRIZZI   
tra la Scheda “Grigia” e la Scheda “Rossa” 

 
Effettuare il TEST PROGRAMMAZIONE INDIRIZZO   

che si trova all’interno della procedura  
2- VERIFICA SCHEDA DI PIANO  

alla Scheda “grigia”. 
 

FIGURA 13 

COLLEGAMENTI INTERROTTI   
 

Effettuare la procedura  
2- VERIFICA SCHEDA DI PIANO  

alla Scheda “grigia” più vicina all’indirizzo “1”. 

FIGURA 14                                                                  FIGURA 15 
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  FIGURA 16 

Nel caso si verifichi la condizione riportata in Figura 16 

COLLEGAMENTI ERRATI   
[ GND – DATO invertiti ] 

 
Effettuare il TEST ALIMENTAZIONE/CAVO SERIALE  

che si trova all’interno della procedura  
2- VERIFICA SCHEDA DI PIANO .  

Cominciare il TEST dalla Scheda Quadro in poi. 
 

Se le caselle ROSSE cominciano da un certo punto in 
poi, cominciare il TEST da li. 

 

  FIGURA 17 

Nel caso si verifichi la condizione riportata in Figura 17 

COLLEGAMENTI ERRATI   
[ GND – CLOCK invertiti ] 

 
Effettuare il TEST ALIMENTAZIONE/CAVO SERIALE  

che si trova all’interno della procedura  
2- VERIFICA SCHEDA DI PIANO .  

Cominciare il TEST dalla Scheda Quadro in poi. 
 

Se le caselle GRIGIE cominciano da un certo punto in 
poi, cominciare il TEST da li. 
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PROCEDURA 3 : VERIFICA PROGRAMMAZIONE SCHEDA QUADRO  
 [ CASELLE VERDI ≠ NUM. FERMATE ] 

 

N.B. Si prende come esempio un impianto di 3 Fermate 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  FIGURA 18 

Nel caso si verifichi la condizione riportata in Figura 18 

SCHEDA QUADRO NON 
PROGRAMMATA  

 
Effettuare la procedura  

3- VERIFICA PROGRAMMAZIONE SCHEDA QUADRO  
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Capitolo Capitolo Capitolo Capitolo 6666                                                                MANOVREMANOVREMANOVREMANOVRE    
    

6666.1.1.1.1                        Manovra di MontaggioManovra di MontaggioManovra di MontaggioManovra di Montaggio    
    

Per attivare la manutenzione in fase di montaggio dell’impianto, collegare a massa i morsetti RS e RD e collegare alla 
tensione di manovra i morsetti EXC, ALT, CS e CT .  
Commutare in manutenzione e quindi premere il pulsante PSM per salire o PDM per scendere.  
La velocità sarà quella programmata per la manutenzione all’ind.4. 
 

ATTENZIONE:  la cabina NON SI FERMA ai piani estremi se si mantiene premuto il pulsante, poiché non ci sono i 
rifasatori. 
 

6666.2.2.2.2                        ManutenzioneManutenzioneManutenzioneManutenzione    
    

Si entra nella manovra di manutenzione quando l’ingresso MAN viene attivato oppure spostandosi nella modalità 
MANUTENZIONE. 
NOTA: La manutenzione dal tetto di cabina, attivata tramite l’ingresso MAN, è prioritaria rispetto alla manutenzione 
attivata tramite lo switch della scheda, perciò attivando l’ingresso MAN non è più possibile muovere la cabina in 
manutenzione usando i tasti UP e DW del tastierino di programmazione. 
All’indirizzo  62 si può programmare l’ingresso MAN  attivo aperto (programmare  ‘+1’) oppure attivo chiuso  (non 
programmare  ‘+1’). 
Se non è abilitato il secondo accesso (programmando all’indirizzo 0 il valore ‘1’ o ‘3’) sull’uscita AP2 viene ripetuto il 
segnale di manutenzione (MAN). 
La manovra si svolge nel seguente modo: 
 

� nella manovra di manutenzione la cabina si può muovere mantenendo premuto uno dei pulsanti sopra la cabina 
PDM (per la discesa) o PSM (per la salita). Premendo contemporaneamente questi pulsanti la cabina si ferma. I 
pulsanti vengono riabilitati dopo un tempo programmabile (RITING ind.45) dalla fermata ovvero dal ritorno a 
riposo dei teleruttori e rilascio dei pulsanti stessi. Se è presente il tastierino di programmazione si può utilizzare 
anche il pulsante UP per muovere la cabina in salita ed il pulsante DOWN per muovere la cabina in discesa 
durante la manutenzione. 

� le porte si richiudono solo dopo la pressione di PDM o PSM se sono disattivi la costola mobile, il PAP, il 
sovraccarico e l’ALT. Le porte si riaprono disattivando la manutenzione (con una commutazione sull’ALT) e con la 
cabina al piano.  

� la cabina si può muovere in grande velocità (‘0’ o ‘2’ all’ind.4) o in piccola velocità (‘1’ o ‘3’ all’ind.4) e si può 
fermare sui rifasatori (‘0’ o ‘1’ all’ind.4) o ai piani estremi su IF (‘2’ o ‘3’ all’ind.4)  (anche con PDM o PSM premuti); 

� durante la manutenzione viene cancellato un eventuale blocco permanente, l’ascensore risulta fuori servizio con 
l’occupato attivo e sono disattivati: 

 
� i guasti relativi alla comunicazione seriale: guasto ‘62’ e guasto ‘63’; 
� il tempo di massima corsa; 
� l’alta velocità, in manutenzione resta comunque attiva solo la V1P; 
� il fondo mobile; 
� l’autolivellamento; 
� l’emergenza; 
� la pre-apertura; 
� il controllo sulla commutazione di FS3; 
� il comando di apertura porte. 
 

� al termine della manutenzione, dopo essere usciti dal tetto della cabina e aver chiuso le porte, la cabina rimane 
ferma fino alla prossima chiamata (interna o esterna). 

 
NOTA:  Se l’impianto è ad alta velocità con blocco immediato (programmando ‘4’ o ‘12’ all’ind. 5), si rifasa alla prima 
chiamata per evitare conteggi errati dei piani nel caso di piste multiple di impulsori. 
 
Manovra a mano  
 

Attivando MAN e CCS insieme , si può portare la cabina al primo piano che incontra in piccola velocità, azionando i 
pulsanti PDM/PSM. La cabina si ferma anche se rimane attivo il pulsante. Alla fermata si  aprono le porte. 
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6666.3.3.3.3                        Funzionamento NormaleFunzionamento NormaleFunzionamento NormaleFunzionamento Normale    
 

La piattaforma elevatrice prevede come default la gestione della manovra a “Uomo Presente”. 
Questa gestione prevede che: 
 

• i pulsati di chiamata sono attivi solo sulla commutazione (eventuali pulsanti rimasti premuti sono ignorati); 
• la cabina si muove solo se un pulsante di chiamata (in cabina o ai piani) è tenuto premuto; 
• la cabina si ferma e l’impianto rimane occupato se:  

o avviene una commutazione dei pulsanti di chiamata in cabina ; 
o viene interrotta la fotocellula di sicurezza FTC (ingresso CM1  sulla scheda); 
o viene premuto l'ALT;  

• se l’impianto è occupato a causa di una chiamata in cabina vengono ignorati i pulsanti esterni;  
• se l’occupato è stato originato da una chiamata esterna, rimane attivo solo il pulsante di chiamata 

corrispondente e ignorati gli altri.  
Quindi chi tiene occupato l’impianto con una chiamata esterna, se rilascia il pulsante, ferma la  
cabina ma non perde la chiamata fino a che non cade l’occupato.  
Infatti rilasciando il pulsante la cabina si ferma, l’impianto rimane occupato e tutti gli altri pulsanti di chiamata 
vengono ignorati. 
Premendo nuovamente il pulsante la cabina riparte. 

 

6666....4444                        Manovra Uomo Presente Manovra Uomo Presente Manovra Uomo Presente Manovra Uomo Presente ----    AutomaticaAutomaticaAutomaticaAutomatica    
    

La scheda è inoltre in grado di supportare delle varianti nella gestione delle chiamate. 
Collegando in modo opportuno il morsetto INT sulla scheda si attivano le seguenti funzionalità: 
 

� se all’indirizzo 63 c’è programmato il valore 43 si ha: 
� Se INT è  a GND: le chiamate interne ed esterne sempre in manovra universale 
� se INT è  aperto : le chiamate interne ed esterne sono sempre a “Uomo Presente”  
� se INT è chiuso  a GND quando la cabina  non  è occupata : le chiamate interne vengono fatte a uomo 

presente mentre quelle esterne in manovra universale. Affinché INT sia a GND quando la cabina non è 
occupata, si può collegare questo ingresso a: 
• un sensore di cabina occupata; 
• una catena opportunamente configurata formata dai pulsanti di chiamata in cabina; 

� se all’indirizzo 63 c’è programmato il valore 47 si ha: 
� Le chiamate esterne  sempre in manovra universale 
� Se INT è  a GND: le chiamate interne sempre in manovra universale 
� se INT è aperto  le chiamate interne vengono fatte a uomo presente.  

 

6666.5      Rifasamento.5      Rifasamento.5      Rifasamento.5      Rifasamento    
    

Dopo una mancanza della rete l’impianto si deve rifasare, a meno che la cabina si trovi già ad uno dei piani estremi. In 
questo caso è possibile scegliere verso quale piano estremo muoversi all’ind.9 . Nel caso di un rifasatore guasto (non 
aperto al piano estremo) l’impianto prova a rifasarsi su quello opposto. 
Il rifasamento può iniziare automaticamente , cioè senza che si debba premere alcun pulsante (‘0’ o ‘4’ all'ind.13 ) 
oppure manualmente , cioè dopo aver premuto un pulsante di chiamata (‘8’ o ‘12’ all’ind.13 ). Quando ci sono le porte 
manuali è necessario programmare anche il rifasamento manuale. 
Se in un impianto idraulico  la cabina è ferma al piano 0 fuori piano ma entro RD, all’accensione si muove in salita fino 
a lasciare il rifasatore per poi ritornare al piano 0. Se l’impianto è a stazionamento a porte chiuse viene disabilitata 
l’apertura. 
 

6666.6      Auto.6      Auto.6      Auto.6      Auto    ----    LLLLivellamentoivellamentoivellamentoivellamento    
    

E’ una manovra che consente alla cabina di riportarsi entro la zona di fermata sia in salita che in discesa:  
 

� se scende al di sotto di IF senza lasciare ICV, viene attivato il teleruttore di salita TS 
� se sale al di sopra di ICV senza lasciare IF, viene attivato il teleruttore di discesa TD 
 

Per disabilitare la funzione di auto livellamento (nel caso di impianti elettrici) bisogna impostare l’indirizzo 30 (RIP) =0. 
 

Se questa manovra dura più dei secondi programmati all’ind.30 (RIP) l’impianto va in blocco permanente immediato 
segnalando il codice di guasto ‘82’ . 
L’autolivellamento si attiva sia a porte chiuse (programmando all’ind.62 il valore ‘+16’’) sia aperte (CS aperto). 
La manovra  non  viene eseguita  se: 
 

� c’è il blocco per guasto ‘82’  
� c’è il blocco per guasto ‘83’  
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� c’è il blocco per guasto ‘88’  
� un teleruttore è impastato 
� l’impianto è in manutenzione o in emergenza 
� l’ingresso CS1 rimane aperto (quando è abilitato per il circuito di sicurezza, valore ‘+4’ all’ind.62) 
� l’ALT è premuto (e quindi anche se è in extra-corsa) 
� L’APA è abilitato per l’autolivellamento (all’ind.62 programmare ‘+8’) ma è aperto, si è cioè fuori dalla zona di 

autolivellamento 
� In programmazione (PRESET attivo) 
 

NOTA: non programmando “+16” al’indirizzo 62,  l’autolivellamento in discesa viene disabilitato a porte aperte (CS 
aperto).Questo per evitare il pericolo di cesoiamento sul fondo cabina.  
 

6666.7      Rinvio per Stazionamento al “Piano 0” o ad altri piani.7      Rinvio per Stazionamento al “Piano 0” o ad altri piani.7      Rinvio per Stazionamento al “Piano 0” o ad altri piani.7      Rinvio per Stazionamento al “Piano 0” o ad altri piani    
 

� Rinvio per stazionamento al piano NST:  dopo un tempo TSN programmabile all'ind.27 da ‘0’ a ‘99’  x 10 secondi 
 dallo spegnimento dell’occupato, la cabina viene rinviata alla fermata di stazionamento NST programmata 
all’ind.34 .  Tale rinvio per stazionamento viene disattivato se NST è maggiore del numero di fermate 
dell’impianto. 
 

� Rinvio al piano basso dopo 14 minuti : solo se l’impianto è idraulico, si può attivare il rinvio automatico al piano 
più basso dopo 14 minuti dallo spegnimento dell'occupato, programmando  ‘0’  o ‘2’  all’ind.12 . Quando la cabina 
è al piano 0 non può essere più rinviata a nessun altro piano di stazionamento. 

 

Nelle manovre pompieri e interna, viene disattivato ogni rinvio automatico. 
Se lo stazionamento è a porte chiuse (SPC), a fine rinvio le porte non aprono e non avviene il colpo di GONG. 
 

6666.8      Stazionament.8      Stazionament.8      Stazionament.8      Stazionamento a Porte Chiuse/Aperteo a Porte Chiuse/Aperteo a Porte Chiuse/Aperteo a Porte Chiuse/Aperte    
    

Dopo aver concluso l'ultimo servizio, la cabina può stazionare a porte aperte  (SPA) se si programma ‘0’ o ‘4’ 
all'ind.1 , o a porte chiuse  (SPC) se si programma ‘8’ o ‘12’ all'ind.1 .  
Dopo un rinvio per stazionamento, se l’impianto è SPC, a fine rinvio le porte non aprono e non avviene il colpo di 
GONG. 
 

6666.9      Emergenza.9      Emergenza.9      Emergenza.9      Emergenza    
    

La manovra di emergenza si verifica quando si ha un’interruzione della rete di alimentazione. 
La manovra ha inizio chiudendo l’ingresso EM senza che l’alimentazione della scheda venga interrotta. Ad esempio 
collegando al morsetto BAT una batteria (se l’alimentazione della scheda viene momentaneamente interrotta, la 
cabina andrà direttamente a rifasarsi). 
si hanno le seguenti condizioni generali: 
 

� La manovra di emergenza viene disattivata in manutenzione. 
� La manovra di emergenza è abilitata anche negli impianti senza testata ne fossa. 
� Le sicurezze debbono essere alimentate durante tutta la manovra.  
� Viene disattivato il controllo del contatto importante (FS3). 
� Viene escluso il sovraccarico (CCS). 
� Vengono spenti tutti i display ad eccezione di quello di cabina. 
� Vengono disattivati i guasti relativi alla comunicazione seriale: guasto ‘62’ e guasto ‘63’. 
� Vengono disattivati i guasti sui rifasatori: guasto ‘54’ e il guasto ‘55’. 
� Viene disattivato il controllo sul senso di marcia: guasto ‘84’. 
� Quando si lascia EM, si esce dalla manovra di emergenza, ma prima la cabina termina l’azione in atto. 

Funzionamento 
 

Il funzionamento della manovra di emergenza si diversifica a seconda del valore programmato all’indirizzo 43 (PPE). 
 

� PPE = 32 ⇒ la cabina effettua una manovra di rifasamento escludendo i controlli sui sensori, ritorna al piano zero 
fino al rifasatore di discesa RD e si ferma al piano comandando il lato apertura per tutto il tempo d’occupato. 

 

� PPE < 32 e PPE < numero di fermate dell’impianto  si possono avere le seguenti situazioni: 
� se la cabina si trova in zona fermata, si aprono le porte al piano corrente; 
� se la cabina si trova ferma ad un livello superiore al PPE, lo raggiunge effettuando una regolare fermata; 
� se la cabina si trova fuori-piano sotto al piano PPE, raggiunge il piano sottostante e fa un’apertura porte. 
 

� PPE < 32 e PPE > numero di fermate dell’impianto  ⇒ La cabina scende, si ferma sul primo piano che incontra 
ed apre le porte. 

 

Indipendentemente dal valore di PPE, in emergenza è sempre disattivato l’autolivellamento. 
 




